
ISTITUTO COMPRENSIVO “UMBERTO I” PITIGLIANO 

REGOLAMENTO VALUTAZIONE SCUOLA SECONDARIA PRIMO GRADO 

CRITERI DI AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA E ALL’ESAME CONCLUSIVO DEL 

PRIMO CICLO SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO. 

VISTO il R.D. 653/1925 

VISTO il D.lgs 62/2017 

VISTO il DM 741/2017 

VISTO il DM 742/2017 

VISTA la CM 1865/2017 

VISTA l’O.M. 172/2020 e Linee Guida, 

VISTA la nota del M.I. n.1934 del 26 ottobre 2020,  

VISTA l’O.M. 52/2021 

VISTO il Regolamento per la DDI dell’I.C. – Umberto I - di Pitigliano 

 

Approvato con Delibera del Collegio n. 27     del 12/04/2022 

 

CRITERI DI AMMISSIONE ALLE CLASSI SECONDA E TERZA SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO 

 

 Per garantire imparzialità e trasparenza delle procedure legate agli scrutini finali, il Collegio dei 

docenti delibera i seguenti criteri di cui tutti i Consigli di classe dovranno tenere conto per l’ammissione/ 

non ammissione degli alunni/e alla classe seconda e terza della scuola secondaria di primo grado, ferma 

restando la preventiva verifica della validità dell’anno scolastico, ovvero della frequenza di almeno tre 

quarti del monte ore personalizzato e fatte salve le specifiche deroghe (artt. 5 e 6 D.lgs 62/2017).  

Prima di procedere alla valutazione degli apprendimenti il Collegio dei docenti deve validare l’anno 

scolastico in base al numero delle assenze, secondo quanto previsto dalla normativa vigente (D.Lgs. 

62/2017): il numero delle assenze non deve superare il tetto massimo di ¼ rispetto al monte orario 

complessivo  

 scelta di 36 ore settimanali: la frequenza minima per l’ammissione alla classe successiva è di 

891 ore annue, il numero massimo di assenze consentito è 297 ore; 

 scelta di 30 ore settimanali: la frequenza minima  per l’ammissione alla classe successiva è 

di 743 ore annue, il numero massimo di assenze consentito è 247 ore. 

Il Collegio dei docenti può derogare a questo limite qualora le assenze siano dovute:  

a) assenze per gravi motivi di salute adeguatamente certificati; 

b) limitatamente agli alunni stranieri, assenze dovute a periodi di rimpatrio;  

c) gravi motivi familiari debitamente certificati; 

d) assenze dovute ad altri impedimenti dipendenti da forza maggiore e comunque tali da 

consentire a ciascun docente di avere elementi per una valutazione dell’alunno/a. 

 L'ammissione alle classi seconda e terza di scuola secondaria di primo grado è disposta, in via 

generale, anche nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più 

discipline. Pertanto, l'alunno viene ammesso alla classe successiva anche se in sede di scrutinio finale viene 

attribuita una valutazione con voto inferiore a 6/10 in una o più discipline da riportare sul documento di 

valutazione.  

In sede di scrutinio finale, presieduto dal Dirigente scolastico o da suo delegato, il consiglio di 

classe, con adeguata motivazione e tenuto conto dei criteri definiti dal collegio dei docenti, può non 

ammettere l'alunna o l'alunno alla classe successiva nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di 

apprendimento in una o più discipline (voto inferiore a 6/10).  



A tal fine il Collegio docenti delibera i seguenti criteri, di cui il Consiglio di classe dovrà tenere conto 

ai fini dell’ammissione alla classe successiva:  

- progressi significativi compiuti dall’alunno rispetto alla situazione di partenza  

- atteggiamento collaborativo dell’alunno nei confronti delle opportunità di recupero proposte dalla 

scuola nel corso dell’anno scolastico  

- continuità dell’impegno nel lavoro a scuola e a casa, partecipazione e buona volontà  

- concreta possibilità di successivo recupero (anche autonomo) di eventuali competenze acquisite 

parzialmente.  

Nel caso in cui sia deliberata l’ammissione, ma una o più valutazioni siano inferiori a 6/10 sul 

documento di valutazione, o siano state portate a 6 per decisione di consiglio, tale deliberazione assunta a 

maggioranza dovrà essere adeguatamente riportata nel verbale del consiglio di classe e la famiglia dovrà 

essere appositamente informata con specifica nota scritta che indichi anche i percorsi di recupero 

consigliati dai docenti.  

Il Collegio docenti delibera inoltre i seguenti criteri, di cui il Consiglio di classe dovrà tenere conto ai 

fini della non ammissione alla classe successiva:  

- numerose e gravi carenze che potrebbero compromettere un positivo e sereno prosieguo del 

percorso scolastico dell’alunno;  

- numerose e gravi carenze che, nonostante documentati e tempestivi interventi di recupero e/o 

sostegno, non siano state colmate;  

- complessiva insufficiente maturazione nel processo di apprendimento dell’alunno, verificata dal 

mancato raggiungimento degli obiettivi educativo/didattici 

- quando siano state adottate e documentate specifiche strategie di recupero e/o sostegno che non 

si siano rivelate produttive/efficaci 

- in presenza di sanzione disciplinare che comporta l’esclusione dallo scrutinio finale. 

Si precisa che viene considerata insufficienza lieve la valutazione 5, insufficienza grave la 

valutazione 4. Il Consiglio di classe terrà conto per la non ammissione alla classe successiva in particolare la 

presenza di:  

1.  5 o più insufficienze lievi;  

2.  1 insufficienza grave e 3/4 o più insufficienze lievi;  

3.  2 insufficienze gravi e 2/3  o  più insufficienze lievi;  

4.  3 o più insufficienze gravi.  

La non ammissione viene deliberata a maggioranza o unanimità, inserendo a verbale dettagliata 

motivazione. Il voto espresso nella deliberazione di non ammissione dall'insegnante di religione cattolica o 

di attività alternative - per i soli alunni che si avvalgono di detti insegnamenti - se determinante per la 

decisione assunta dal consiglio di classe diviene un giudizio motivato e iscritto a verbale. 

  

CRITERI DI AMMISSIONE ALL’ESAME CONCLUSIVO DEL 1° CICLO DI ISTRUZIONE (D.lgs 62/2017-

DM 741/2017-CM 1865/2017- O.M. 52/2021  
 

Per garantire imparzialità e trasparenza delle procedure legate agli scrutini finali, il Collegio dei 

docenti delibera i seguenti criteri di cui tutti i Consigli di classe dovranno tenere conto ai fini 

dell’ammissione/non ammissione degli alunni all’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione, 

ferma restando la preventiva verifica della validità dell’anno scolastico, ovvero della frequenza di almeno 

tre quarti del monte ore personalizzato e fatte salve le eventuali motivate deroghe deliberate dal collegio 

dei docenti (art. 6 e 7 D.lgs 62/2017 ).  

Prima di procedere alla valutazione, il Collegio dei docenti deve validare l’anno scolastico in base al 

numero delle assenze, secondo quanto previsto dalla normativa (D.Lgs. 62/2017): il numero delle assenze 

non deve superare il tetto massimo di ¼ rispetto al monte orario complessivo ( per la scelta di 36 ore la 

frequenza minima per la promozione è di 891 ore annue; per la scelta di 30 ore è di 743 ore annue). 



 Il Collegio dei docenti può derogare a questo limite qualora le assenze siano dovute a motivi di 

salute adeguatamente documentati (si rimanda a quelli sopra esposti) e tali da consentire a ciascun 

docente di avere elementi per una valutazione dell’alunno.  

L’ammissione all’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione, è disposta, in via generale, 

anche nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli d’apprendimento in una o più discipline e 

avviene in presenza dei seguenti requisiti:  

1. Aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato definito 

dall'ordinamento della scuola secondaria di primo grado, fatte salve le eventuali motivate deroghe 

deliberate dal collegio dei docenti;  

2. Non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all’esame di stato prevista 

dall’articolo 4 commi 6 e 9 bis del DPR n 249/1998;  

3. L’aver partecipato alle prove nazionali di italiano, matematica e inglese predisposte dall’INVALSI .  

Inoltre, il Collegio docenti delibera i seguenti criteri, di cui il Consiglio di classe dovrà tenere conto ai 

fini dell’ammissione all’esame di stato:  

- progressi significativi compiuti dall’alunno rispetto alla situazione di partenza  

- atteggiamento collaborativo dell’alunno nei confronti delle opportunità di recupero proposte dalla 

scuola nel corso dell’anno scolastico  

- continuità dell’impegno nel lavoro a scuola e a casa, partecipazione e buona volontà  

- concreta possibilità di successivo recupero (anche autonomo) di eventuali competenze acquisite 

parzialmente.  

Il Collegio docenti delibera inoltre i seguenti criteri, di cui il Consiglio di classe dovrà tenere conto ai 

fini della non ammissione all’esame:  

- numerose e gravi carenze che potrebbero compromettere un positivo e sereno prosieguo del 

percorso scolastico dell’alunno.  

Si precisa che viene considerata insufficienza lieve la valutazione 5, insufficienza grave la 

valutazione 4.  

Il Consiglio di classe a maggioranza delibera di non ammettere l’alunno/a all’esame qualora il 

quadro complessivo rivelasse carenze diffuse o mancanza delle competenze minime idonee alla 

prosecuzione. In particolare in presenza di:  

1.  5 o più insufficienze lievi;  

2.  1 insufficienza grave e 3/4 o più insufficienze lievi;  

3.  2 insufficienze gravi e 2/3  o  più insufficienze lievi;  

4.  3 o più insufficienze gravi.  

 

In sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce, ai soli alunni ammessi all'esame di Stato, 

sulla base del percorso scolastico triennale da ciascuno alunno effettuato e in conformità con i criteri e le 

modalità definiti dal collegio dei docenti e inseriti nel PTOF, UN VOTO DI AMMISSIONE espresso in decimi, 

senza utilizzare frazioni decimali sulla base dei seguenti elementi:  

 Risultati conseguiti nelle diverse discipline;  

 Valutazione del comportamento sulla base dei relativi criteri.  

 

Il Consiglio di classe, a maggioranza, può decidere di portare a 6 una o più insufficienze in presenza 

delle seguenti motivazioni valide e condivise a maggioranza:  

 Progressi significativi compiuti dall’alunno rispetto alla situazione di partenza;  

 Concreta possibilità di successivo recupero (anche autonomo) delle competenze acquisite 

parzialmente;  

 Atteggiamento collaborativo dell’alunno nei confronti delle opportunità di recupero 

proposte dalla scuola nel corso dell’anno scolastico;  

 Continuità dell’impegno nel lavoro a scuola e a casa e partecipazione.  



Nel caso in cui una o più valutazioni siano portate a 6 si provvederà a inserire una specifica nota 

(“per voto di consiglio è stato portato a 6 il voto nelle seguenti discipline………”) nel documento di 

valutazione nello spazio previsto per le annotazioni. 

  La delibera relativa alla non ammissione dell’alunno dovrà essere motivata riportando in modo 

dettagliato tutte le condizioni considerate.  

Il Collegio docenti conferma i criteri e i descrittori già deliberati e vigenti in questo istituto.  

Il voto espresso nella deliberazione di non ammissione all’esame dall'insegnante di religione 

cattolica o di attività alternative - per i soli alunni che si avvalgono di detti insegnamenti - se determinante 

diviene un giudizio motivato iscritto a verbale. 

 

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE DEL VOTO DI AMMISSIONE 
  
Il Consiglio di Classe esprime tale voto: 
  
    • in decimi, senza frazioni decimali, anche inferiori a sei. 

Per il calcolo del voto sarà presa in considerazione la media dei tre anni (considerando nella media del terzo 
anno tanto il I che il II quadrimestre), considerando che tale media sintetizza il percorso scolastico 
triennale compiuto dall’alunna o dall’alunno, ossia: 
  
-  il profitto complessivo di ciascun anno; 
-  l’andamento nel triennio (motivazione, partecipazione, autonomia operativa, strategie di studio, 
comportamento e capacità relazionali) 
- le conoscenze e le abilità acquisite, le competenze maturate nella loro prospettiva evolutiva. 
        
    • Le medie di cui sopra, comprensive dei decimali, saranno sommate e la somma ottenuta sarà divisa per 
tre e arrotondata nel seguente modo: 
 
PUNTEGGIO            VOTO AMMISSIONE 
da 5,5 a 6,4                                  6 
da 6,5 a 7,4                                  7 
da 7,5 a 8,4                                  8 
da 8,5 a 9,4                                  9 
da 9,5 a 10                                  10 
 
    • Per gli alunni trasferiti, nel caso non sia disponibile agli atti della scuola  la relativa documentazione,  la 
media si riferirà soltanto agli anni di cui si possiede il documento di valutazione; 
Per i ragazzi ripetenti verrà presa in considerazione solo la media relativa all'anno della promozione. 
   
La Religione Cattolica, solo per gli studenti che se ne avvalgono, è compresa nel computo secondo la 

seguente conversione: 

Sufficiente: 6 
Discreto: 7 
Buono: 8 
Distinto: 9 
Ottimo: 10 

 

 

 

 

 



La valutazione e gli esami di Stato degli alunni con disabilità e disturbi specifici di apprendimento 

“L'articolo 11 del Decreto Legislativo n. 62/2017 non introduce sostanziali novità nella valutazione periodica 

e finale delle alunne e degli alunni con disabilità e con disturbi specifici di apprendimento, ai fini 

dell'ammissione alla classe successiva e all'esame di Stato, che viene effettuata secondo quanto previsto 

dagli articoli 2, 3, 5 e 6 del citato decreto, tenendo a riferimento, rispettivamente, il piano educativo 

individualizzato e il piano didattico personalizzato”.  

Pertanto, il Consiglio di classe delibererà l’ammissione, o non ammissione alla classe successiva e/o agli 

esami di stato degli alunni con certificazione esclusivamente sulla base del raggiungimento o mancato 

raggiungimento degli obiettivi individuali stabiliti nei documenti di programmazione individualizzata, i quali 

costituiscono il progetto educativo dell’alunno, ovvero il PEI o il PDP.  

L’eventuale non ammissione alla classe successiva deve essere oggetto di adeguata e documentata 

condivisione in presenza di tutti i soggetti che concorrono alla definizione del PEI e/o del PDP: consiglio di 

classe, famiglia dell’allievo, operatori del servizio sanitario nazionale (PEI).  

In caso di alunni BES o DSA per i quali il Consiglio di Classe prenda in considerazione la non ammissione alla 

classe successiva, la delibera è legittima se vi è ampia e attenta documentazione e motivazione da parte del 

Consiglio di Classe, a dimostrazione che sono state attivate tutte le strategie di intervento più idonee e i 

criteri di valutazione degli apprendimenti e che la ripetizione dell’anno è funzionale ad affrontare più 

efficacemente il corso degli studi, in quanto l’interesse degli allievi e di coloro che esercitano potestà 

genitoriale deve identificarsi non nel perseguimento in ogni caso dell’avanzamento alla classe successiva, 

ma nel corretto svolgimento del servizio pubblico scolastico finalizzato alla formazione ottimale degli 

studenti. Gli ausili compensativi e dispensativi previsti dalla legge sono stati ideati al fine di consentire ai 

soggetti affetti da disturbo di esprimere al meglio le proprie capacità, consentendo (anche solo in ipotesi) 

un percorso di apprendimento più efficiente. Si tratta di precetti che, al fine precipuo di favorire il successo 

scolastico attraverso misure didattiche di supporto, intendono garantire una formazione adeguata, 

promuovere lo sviluppo delle potenzialità dell’individuo e ridurre i disagi relazionali ed emozionali. 

Nello specifico, il Consiglio di Classe, nel verbale dello scrutinio finale, deve: 

Rilevanza del disturbo e/o della situazione 

evidenziare nella motivazione del giudizio di scrutinio se si sia tenuto conto della situazione di DSA e se, 

malgrado questo, l'alunno abbia comunque manifestato lacune nonostante l'applicazione delle misure 

compensative e dispensative.  La valutazione degli insegnanti deve discriminare fra ciò che è espressione 

diretta del disturbo e ciò che esprime l’impegno dell’allievo e le conoscenze effettivamente acquisite, 

valutando lo studente alla luce dello specifico percorso predisposto e in correlazione con il disturbo che lo 

caratterizza. 

Attuazione del pdp 

dichiarare per tutte le discipline, motivando e documentando 

 di avere applicato in maniera concreta, effettiva e sistematica gli strumenti compensativi e le 

misure dispensative (compreso didattica e strategie inclusive) previste dal PDP, poste in essere con 

“flessibilità” dai docenti, all’esclusivo fine di garantire lo sviluppo armonioso della sua personalità, 

limitando, al contempo, la sensazione di disagio e diversità rispetto agli altri studenti (ad es.: 

l’utilizzo della calcolatrice in matematica esteso all’intera classe, la valutazione prevalentemente 

orale in inglese, la valutazione sui contenuti ed il margine di tolleranza per gli errori di forma in 

italiano, l’elasticità dei tempi di consegna per le verifiche scrittografiche e dei tempi di lavori nelle 

prove di laboratorio);  

 di  avere attuato prove differenziate per tutte le discipline; 

 di avere segnalato e verbalizzato le difficoltà di apprendimento e le carenze nel corso dei Consigli di 

Classe, durante la consegna dei pagellini e attraverso lettera protocollata ai genitori nonché ripetuti 

colloqui verbali regolarmente registrati. 

 



Il voto finale attribuito all’esame viene “illustrato con una certificazione analitica dei traguardi delle 

competenze e del livello globale di maturazione raggiunti dall’alunno” (art. 3 legge 169/2008); infatti per 

ogni candidato la commissione procede alla compilazione di un documento illustrativo, la “Scheda per la 

certificazione delle Competenze al termine del I ciclo di Istruzione), che contiene la Valutazione delle 

Competenze acquisite in base ai seguenti livelli: 

A – Avanzato  L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando padronanza nell’uso delle 

conoscenze e delle abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assume in modo responsabile decisioni 

consapevoli.  

B – Intermedio  L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie scelte consapevoli, 

mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite.  

C – Base  L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di possedere conoscenze 

e abilità fondamentali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese.  

D – Iniziale  L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note. 

Comunicazioni alla famiglia  

In qualunque momento dell’anno scolastico e, in particolare, subito dopo lo svolgimento dei Consigli di 

classe, nel caso sia stata rilevata una situazione critica o qualora siano presenti le condizioni per la 

compromissione del positivo esito dell’anno scolastico, il Coordinatore di classe convoca la famiglia 

mediante comunicazione scritta al fine di fornire chiare informazioni in merito alla situazione dell’alunno, 

con particolare riguardo al profitto. In caso di non ammissione, il giorno successivo allo scrutinio del 2° 

quadrimestre e comunque prima della pubblicazione degli esiti, il coordinatore di classe informerà 

attraverso la segreteria amministrativa- area didattica la famiglia tramite comunicazione telefonica 

registrata in forma di fonogramma per invitarla a scuola e comunicare personalmente l’esito degli scrutini.  

 

Approvato con delibera n 27  del Collegio dei Docenti del 12/04/2022 

 

Pitigliano, 12/04/2022 


